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Sotto il tunnel 
o sotto l'albero 
buon ottantatré! 

Ecco tutti gli appuntamenti per salutare l'anno nuovo - Dai costo
sissimi cenoni in discoteca alle feste in piazza - L'elenco di tutte 
le sale cinematografiche aperte gratuitamente dopo la mezzanotte 

Vegllonlsslmo, cotechino, lenticchie, cotll-
lons. Riecco II Capodanno, Il cenone ed I bot
ti. La fine dell'anno si festeggia ovunque, a 
teatro e In discoteca, al ristorante e In piazza. 
E nelle case, naturalmente. Quest'anno poi 
c'è anche la novità del Capodanno sotto II 
tunnel del Tritone. Balletti, luci, oroscopi, 
computer e soprattutto cinema sono I 'piatti 
forti» di questa festa all'aperto e per tutti, che 
si svolge tra II Tunnel e piazza Esedra. Lesale 
aperte e gratuite dalla mezzanotte e mezza In 
poi sono l'-Arlston 2» (-La terrazza del Lupo» 
e 'Per fa vore non mondani sul collo»), Il 'Mo
derno» (Tom Cleg e A qualcuno place caldo), 
•Quirinale» (Zopped e Cantando sotto la piog
gia), 'Quattro fontane» (Autof the blue e un 
americano a Roma), 'Tiffany» (*In osserva-
zlone» e *Il navigatore»), » Rialto» (»La pantera 
rosa» e »Uno sparo nel buio»), 

Nonostante l'appuntamento al Traforo è 
quasi tutto esaurito anche nel locali su pre
notazione. Molte rappresentazioni teatrali 
sono anticipate alle ore 17oppure alte 20, per 
concludersi al massimo Intorno alle 23, con 
un piccolo brindisi Insieme agli attori. Ma 
vediamo qualche Itinerario ludlco-gastrono-
mlco per la mezzanotte di oggi. 

Cominciamo dall'-alternatlvo». Una delle 
più originali proposte di fine d'anno viene da 
una cooperativa, /'«Agricoltura nuova» di De
cima. Offre un Capodanno 'agreste» che co
mincia alle 18 con una. rappresentazione tea
trale per ragazzi di Michele Capuano, e pro
segue con lo spettacolo «La carrettata» (can
zoni tra 11 nuovo e la protesta). Alle 21 tutti a 
cena nella stalla, con un'esibizione di rock 
acrobatico. Alle 22 c'è un concerto recital con 
Tony DI Mitri, e dopo la mezzanotte parte la 
tombolata. All'una gara di ballo a premi. 

Per continuare con le proposte agro-turi
stiche segnaliamo la splendida notte di 'Cal
cata», Incantevole paese tra Flaminia e.Cas-
sla (si raggiunge da Rlgnano Flaminio, dopo 
Falerla) dove la gente balla in casa, nella 
piazzetta e tra 1 vicoli, bruciando il pupazzo 
(l'anno vecchio) a mezzanotte. Vestitevi come 
volete, anche In smoking. Qualcuno vi invite
rà senz'altro a bere un goccio o a ballare. Per 
chi vuole restare nella metropoli, l ritrovi so

no sempre gli stessi, ristoranti, discoteche, 
club. 

Al Testro In Trastevere, per esemplo, dopo 
lo spettacolo della scuola Internazionale di 
clown »La creazione del mondo», si sbaracca
no le scene e per tutti ci saranno zampone, 
cotechini, spumante e cotillons. Costo lire 
25mlla. Ma nei teatri sono poche quest'anno 
le offerte come questa. Al Tenda Lido di Ostia 
per35mlla lire potrete passare la nottata con 
Landò Fiorini, lo zampone e le lenticchie. 

Cantanti vecchi e nuovi preferiscono esi
birsi In hotel ristoranti. Come Mia Martini al 
'Selene», vicino Pomezla, e Bobby Solo all'Er-
glfe Palace hotel sull'Aurelia (prezzo con ce
na 80mlla, d'obbligo l'abito scuro). Fiorella 
Mannola e Don Backy cantano Insieme «Da 
Romano», ristorante di Capena, sulla Tiberi
na. 

Per chi vuole solo mangiare senza troppe 
ugole di contorno c'è solo l'imbarazzo della 
scelta, con prezzi che variano dalle 20 alle 60 
mila lire. Ma quasi ovunque sono d'obbligo 
almeno due orchestre. La parte del leone toc
ca Invece, come al solito, alle discoteche. Le 
più pubblicizzate, In barba alle voci che lo 
danno già per venduto, sono le tre sale 
dell'Hotel Cavalieri Hllton, esclusivo luogo di 
ritrovo per turisti di tutto il mondo, soprat
tutto rappresentanti di commercio. 'Un Ca
podanno tra amici ...di tutto il mondo», pro
mette la pubblicità . I prezzi variano di sala 
In sala. lBOmlla per cena con champagne, 150 
per la sola cena, 60mila solo cotechino. 

C'è poi 11 solito Plper, con piano e discoteca 
30mlla), ed 11 Paradise, in via Mario de' Fiori 
(120mlla con cena, 70.000 senza) con il tocco 
delle stelle 'tentazione» del 'Paradise ballet». 
Meno ammiccanti il 'Club 84» (Orchestra e 
discoteca per 35mlla lire) ed il Jackle 'O, già 
con il tutto esaurito. L'elenco si allunga con il 
Mach More, il Bela blu, (prezzi dalle 35 alle 
ISOmila lire). 

Concludiamo la voce discoteche citando i 
ritrovi 'diversi», come l'*Angelo azzurro» di 
via Cardinal Merry del Val, ambiente dan
nunziano, clientela esclusivamente gay, 
V'Easy golng» di via della Purificazione, stile 
orientale, meno selettivo e lo 'Zanzibar», uni
co ritrovo per sole donne in via del Politea
ma. 

Dunque i romani che oggi a-
vranno voglia di far baldoria in 
strada per festeggiare il 1983 si 
potranno dirigere anche verso 
il «Traforo* per partecipare alla 
festa organizzata dal Comune. 

Frattanto, seppur in clima 
festaiolo, non si 6ono affatto 
placate le polemiche seguite al
la discutibile decisione del Co
mitato Regionale di Controllo 
di bocciare diciotto delibere 
sulla cultura approvate in Con
siglio Comunale, tra cui la festa 
di fine anno. 

•Il problema di fondo — ha 
dichiarato Domenico Bartoli, 
avvocato, membro del CoReCo 
— è evitare che l'organismo di 
cui faccio parte stravolga i com
piti che gli sono affidati dalla 
Costituzione. Deve, cioè, man
tenersi nel rispetto dell'auto
nomia locale limitandosi al 
controllo sugli atti ed alla ve
rifica della competenza e del 
K'usto procedimento nelle deli-

ire che gli vengono sottopo-
ste*.E questa volta non sembra 
che il Comitato regionale si sia 
limitato ai compiti affidatigli 
dalla legge, ma — anzi — i mo
tivi di annullamento delle deli
bere sono soprattutto di «meri
to». L'avvocato Davoli, che è 
stato presidente dell'organismo 
regionale qualche anno fa, ag
giunge infatti: «Ritengo che le 
delibere del Comune di Roma 

«Ecco 
perché 

ho votato 
contro 

la censura» 
annullate siano sostanzialmen
te legittime. In tal senso si era
no espressi gli uffici istruttori 
del Comitato e questo mi ha 
spinto, insieme ad un altro 
membro, a votare contro. So
prattutto non convincono le 
motivazioni addotte per l'an
nullamento che sostanzialmen
te entrano nel merito delle deli
bere esaminate. E questo deci
samente non è previsto dalla 
Costituzione». 

•D'altronde — aggiunge Da
voli — è ingenuo affermare che 
comunque le motivazioni per 1' 
annullamento sono di natura 
giurìdica: sotto il cosiddetto 
«vizio di eccesso di potere» si 
può nascondere un vero e pro
prio controllo — quasi una so
stituzione — sull'attività am

ministrativa. E questo soprat
tutto negli atti che riguardano i 
problemi della cultura, nei qua
li sono presenti ampi margini di 
valutazione discrezionale di cui 
il Comitato non ha certo enor
mi competenze*. • 

•L'importnte — conclude 
Davoli — è evitare a tutti i costì 
che il CoReCo si ingerisca 
nell'attività amministrativa del 
comune o peggio divenga stru
mento di parte assumendo un 
ruolo di appello del dibattito in 
Consiglio Comunale». 

Una preoccupazione analoga 
è espressa dall'ARCI che in un 
suo comunicato parla di «orien
tamento pericoloso degli orga
nismi di controllo regionali che 
lavorano per affossare e impe
dire lo sviluppo dell'iniziativa 
di governo della giunta di sini
stra, in particolare sulle que
stioni culturali*. L'ARCI, inol
tre, ritiene un attacco «prete
stuoso e inconcepibile alla pos
sibilità per i cittadini di conti
nuare a vivere occasioni di fe
sta, cultura e spettacolo* il 
provvedimento di sequestro a-
dottato dal pretore sul Teatro 
Tenda per il concerto di Renato 
Zero. «È necessario — conclude 
FARCI — convocare un incon
tro operativo tra le parti inte
ressate e la giunta per discutere 
il problema degi spazi culturali 
in città*. 

La barca si rovescia: quattro pescatori romani morti al largo di Montalto 

I I I Stroncati in acqua dal fr 
Ore e ore immersi in mare - Uno di loro ha cercato di raggiungere la riva, ma non ce l'ha fatta - Massimo Amodio, di 28 anni, Italo 
Montalto, di 34, Ferruccio Mancini, di 57, e Luigi Cavola, di 39 erano partiti da Roma martedì - La tramontana ha rovesciato 
l'imbarcazione - Dopo qualche ora i corpi ritrovati a parecchie miglia dalla costa - Le salme a disposizione dell'autorità giudiziaria 

Il vento di tramontana li ha 
presi alla sprovvista. Hanno 
cercato di «tenere* la barca, di 
mettere in funzione il motore, 
ma non ce l'hanno fatta. L'im
barcazione si è rovesciata e so
no morti tutti e quattro, dopo 
una notte al freddo, immersi 
nell'acqua, senza speranza. Per 
i quattro pescatori romani, col
ti dal vento ri largo di Montalto 
non c'è stato niente da fare. I 
primi soccorsi sono partiti ver
so mezzanotte dell altra sera. 
Dalla Capitaneria di porto di 
Civitavecchia sono uscite due 
motovedette. A due miglia dal
la costa è stato ripescato Massi
mo Amodio, 28 anni. Aveva il 
giubbotto salvagente attorno 
alla vita, il capo chino nell'ac
qua. Era già morto. Il freddo e 
la stanchezza lo avevano stre
mato mentre tentava di rag
giungere la spiaggia per dare r 
allarme. Le ricerche sono conti
nuate. Ma durante la notte è 
stato molto difficile. In matti
nata, ieri, un elicottero ha avvi
stato l'imbarcazione a nove mi
glia dalla spiaggia. Accanto, le
gati con una corda, indosso 
sempre il salvagente, c'erano I-
talo Montalto, di 34 anni e Lui
gi Cavola, di 39. Anche loro as
siderati. Più in là. a una sessan
tina di metri dalla barca Fer
ruccio Mancini, 57 anni. 

Una morte tremenda. Tutti e 

quattro i pescatori abitavano a 
Roma. E tutti e quattro erano 
sposati e avevano anche due fi-

Sii ciascuno. L'allarme è stato 
alo l'altra sera proprio dai pa

renti. I quattro amici erano 
partiti da Roma alla volta della 
costa di Montalto martedì mat
tina, sul presto. Contavano di 
ritornare il giorno dopo in sera
ta, verso le sei, le sette. Passata 
quell'ora sono cominciate le 
preoccupazioni. Giri di telefo
nate da una famigli all'altra, 
per avere notizie. Poi, verso le 
dieci di ieri sera i parenti dei 
quattro pescatori si sono decisi 
ad avvertire i carabinieri. Han
no telefonato alla stazione di 
Montalto — sapevano che era
no andati a pescare in quelle 
acque, c'erano andati già altre 
volte — e hanno dato 1 allarme. 
I carabinieri hanno ritrovato 1* 
auto, una «Opel Ascona* di pro
prietà di Mancini, abbandona
ta sulla spiaggia. A quel punto è 
stata avvertita là capitaneria di 
porto di Civitavecchia e sono 
scattate le ricerche. 

Gli uomini della stazione na
vale della Guardia di finanza di 
Civitavecchio hanno recupera
to i corpi. «E difficile dire quali 
siano state le cause della scia
gura — dice uno di soccorritori 
—. Si possono fare per ora solo 
delle ipotesi. Comunque è qua
si certo che a mettere in diffi
coltà i quattro pescatori romani 

è stato il vento di tramontana. 
Forse quando si sono accorti 
che il vento aumentava hanno 
tentato di mettere in funzione 
il motore. Ma non ci sono riu
sciti. E così, capovolta l'imbar
cazione, si sono trovati in mare 
senza poter far nulla*. 

Nemmeno quattro naviganti 
esperti — dicono alla Capita
neria di porto • ce l'avrebbero 
fatta a salvarsi. La barca picco
la, quel motorino da quindici 
cavalli, non davano nessuna si
curezza in un mare così diffici
le. Non a caso molti pescatori 
della zona hanno rinunciato ie
ri mattina a mettersi in mare. 
Queste, comunque, sono le pri
me ipotesi. Sul posto si è recata 
immediatamente la dottoressa 
Boeti, medico condotto di Civi
tavecchia. Il primo referto par
la di asfissia e assideramento. 
Le salme sono ora a disposizio
ne dell'autorità giudiziaria. 

Le mogli e i parenti dei quat
tro pescatori sono partiti im
mediatamente per Montalto. 
Nell'appartamento di Massimo 
Amodio, il primo ad essere ri
pescato, c'è un po' di gente. 
«Che vuole che le dica, siamo 
sconvolti. Non è possibile che 
sia successo cosi... Non era la 
prima volta — dice un parente 
— che andavano in mare. Sì, sì, 
posso dire che erano esperti, 
come lo sono quelli che amano 

tanto il mare e la pesca e si im
barcano spesso...*. Massimo la
scia la moglie Adriana e due fi
gli, Monica di 8 anni e Silvia di 
6. Anche Luigi Cavola lascia la 
moglie, una ragazza di 13 anni e 
un bambino di 7. Mancini ave
va due figlie: una di 19 anni che 
è partita con la madre per 
Montalto e una di 11 anni. Italo 
Montalto, oltre alla moglie, la
scia un bambino di 3 anni e un 
altro di pochi mesi. 

Massimo Amodio e Luigi Ca
vola lavoravano insieme come 
impiegati delle Ferrovie dello 
Stato. Si conoscevano da tanto 
tempo. E da tanto tempo cono
scevano Italo Montalto e Fer
ruccio Mancini, che invece era
no impiegati alla Cassa del 
Mezzogiorno. La loro grande 
passione era la pesca. L'orga
nizzatore delle uscite era Man
cini. Sua la barca e sua anche 
l'auto. Ogni tanto, la domenica 
o durante i giorni di festa, par
tivano e se ne andavano al ma
re. Di solito stavano via un paio 
di giorni. Tornavano col pesce 
ed era festa per tutti. Anche 
stavolta volevano festeggiare 1' 
anno nuovo col pesce fresco. 

«Quando si alza il vento in 
mare, specie se di tramontana 
— dice uno dei soccorritori, — 
è difficile farla franca, senza at
trezzature adeguate E infat
ti i quattro pescatori non ave
vano una imbarcazione adatta. 

Manette a un ingegnere, 
aveva truffato 4 aziende 
per centinaia di milioni 
Nel «cappio» degli usurai c'era passato anche lui. E la lezione era 

stata talmente dura che Stefano Faccenda, un ingegnere romano 
di 41 anni, aveva pensato di rifarsi truffando a sua volta diverse 
centinaia di milioni ad alcune società immobiliari da lui ammini
strate. I guadagni facili, però, non sono durati a lungo, e ieri gli 
agenti della squadra mobile guidati dal commissario Carnevale 
hanno messo fine alla sua attività. L'accusa è quella di bancarotta 
fraudolenta. 

Stefano Faccenda, falsificando i libri contabili delle società che 
amministrava era riuscito a impossessarsi di parte dei mutui che le 
aziende (la Madison Avenue, l'AGI Roma, la Kamrai e la Luan) 
avevano contratto presso alcuni istituti bancari in un momento di 
seria difficoltà finanziaria. Una volta fallite le imprese, e controlla
ti tutti i libri contabili la truffa è stata scoperta. I curatori falli
mentari hanno così avvertito il giudice istruttore Michele Gallucci 
che ha ordinato l'arresto dell'ingegner Faccenda. 

Arrivato in questura si è scoperto che aveva già avuto una brutta 
avventura finanziaria diversi anni fa. Costretto a chiedere un pre
stito di 22 milioni a due usurai era stato poi obbligato a restituire 
la somma con un interesse del 2500 per cento, in tutto una cifra da 
capogiro: mezzo miliardo. Minacciato di morte dai due usurai e 
ridotto in uno stato di profonda prostrazione fisica mentre cercava 
di restituire la somma. Approfittando delle sue condizioni fisiche i 
due loschi personaggi erano quasi riusciti a farsi consegnare mobili 
e bestiame dal custode di una proprietà abruzzese di Stefano Fac
cenda. Soltanto dopo quest'ultima truffa l'ingegnere si decise a 
denunciare gli usurai alla polizia. 

Piazza di Spagna chiusa al traffico e bus navetta 
ICCIMPioo 

Dal 21 gennaio 
«Tridente» 

senza auto, 
regno dei pedoni 

Sindaco, cos'è questo «via* al 
Tridente, il regalo del Campi
doglio ai romani per S. Silve
stro? Vetere fa una smorfia di 
disappunto: «Beh, non direi co
sì, non è mica una sorpresa. An
zi, abbiamo preso questa deci
sione serenamente, dopo averci 
pensato su molto. Ci ha discus
so sopra tutta la città...». Va be
ne, la domanda era un piccolo 
pretesto per cominciare. Ma 
cosa pensa il sindaco di Roma 
all'ultimo dell'anno? Come si 
sente prima di prendersi due-
giorni-due di riposo? La replica 
non si fa attendere, miscelata 
dal taccuino di questo 30 di
cembre e dal calendario dei pri
mi appuntamenti marcati 83: 
adesso, il monsignore (si chia
ma Schierano) che ha in mano 
l'intera macchina dell'Anno 
Santo e i sindacalisti che scri
vono a caratteri rossi le cifre 
della «emergenza* (140 mila 
senza lavoro, più l'esercito dei 
cassintegrati) e la firma di un 
mutuo (così fanno 860 miliardi 
per ali investimenti); al ritomo, 
in "la, gli industriali, i costrut
tori, 1 Unione Borgate, i com
mercianti, la Federazione Uni
taria. 

Chiusa parentesi. Ecco la ri
sposta di vetere, interrotta solo 
da tre dita di spumante per un 
brindisi tra compagni, in reda
zione. «Penso, sento questo, che 
è stato un anno movimentato. 
Non un "adagio" ma un "an
dante mosso". Però, tutto som-

Compagno 
sindaco, 
facciamo 

un brindisi 
alla città 

mato, positivo. Guarda queste 
ultime ore: abbiamo difeso il 
diritto dei giovani a stare assie
me, abbiamo contrastato e 
sconfitto il "revival culturale" 
di certi organismi che si sento
no investiti della competenza 
di assegnare... premi letterari*. 
Già, il Comune rifiuta la censu
ra del burocrate, e «sfida* la leg
ge... Ugo Vetere dà un'occhiata 
storta: «No, il Campidglio non 
sfida la legge. Mai. Sfida le me
schinerie. Senza vampate, t«n 
rigore, equilibrio e compattez
za. Si è visto anche in questa 
occasione che le giunta, la mag
gioranza c'è, si ritrova. Fatte 
salve le distinzioni, ma quelle 
sono il sale della politica come 
della vita, sennò sai che noia...». 

Con gli auguri, ti è arrivato 
qualche complimento? «Non a 

me, all'insieme dell'ammini
strazione capitolina, che è fatta 
di tante braccia e tante menti. 
Sì, sono arrivate attestazioni di 
merito, di buon auspicio. I 
"complimenti" più belli, per 
me, sono tre: dei centri anziani 
che ho visitato, dei ragazzi delle 
scuole che ho incontrato, degli 
ex drogati di Città della Pieve 
che mi hanno scritto una lette
rina piena di speranza. Piccole 
prove che il Campidoglio vive 
m mezzo alla gente. Ma adesso 
basta, sennò pensano che ci in
censiamo...». 

Sì, ma una previsione devi 
pur farla per l'83, è d'obbligo. 
«Prima degli "oroscopi" fammi 
fare gli auguri a tutti i compa-

5ni, ai lettori dell'Unità. Poi ti 
ico che l'83 passeremo dalle 

"idee" ai progetti concreti, alle 
grandi opere per una capitale 
moderna. C'è un impasto di 
problemi: la vita della gente 
giorno per giorno, questa città 
che è "anche" lo Stato, il lavoro 
che manca, la ricerca avanzata, 

?>iù i drammi sempre attuali 
casa, salute, traffico). Nell'im

pasto, nessun problema viene 
Ìmma o dopo l'altro. Tutto si 
ega e su tutto bisogna interve

nire. Lo faremo, continueremo 
con grande impegno. Ma da soli 
non casta, Roma è la capitale. 
Purtroppo da questo orecchio il 
governo che taglia i fondi, sente 
molto poco...». 

Marco Sappino 

Pedone è bello. Il 1983 arriva con un an
nuncio atteso, ma ugualmente gradevole per 
la popolazione di pedoni romani: il 21 gen
naio parte l'operazione «Tridente». Dopo un 
anno di discussioni, confronti, dibattiti, stu
di, progetti e controprogetti siamo finalmen
te arrivati alla fase esecutiva. Ieri il Comune 
ha fornito i dettagli dell'operazione che è 
quella già annunciata da tempo dall'assesso
re al traffico Giulio Bencini. 

Contemporaneamente ha deciso di creare 
una consulta per la zona pedonale, una spe
cie di osservatorio permanente sulla nuova 
area riservata a chi cammina, per l'indivi
duazione delle eventuali «iniziative promo
zionali». Ne faranno parte tutti i soggetti di
rettamente interessati dall'operazione Tri
dente: le organizzazioni dei commercianti (i 
più critici nei confronti della nuova regola
mentazione proposta e ora attuata dal Co
mune), 1 Comitati di quartiere (che avevano 
avanzato un'idea di chiusura totale della zo
na al traffico) e la Circoscrizione. In più gli 
«uomini di cultura», chiamati anche In que
sto caso a mettere a disposizione della città 
competenze e conoscenze. 

L'articolazione del progetto Tridente è 
quella conosciuta. La prima mossa sarà la 
chiusura al traffico di Piazza di Spagna. È la 
logica conseguenza di uno stato di fatto che 
si è imposto in questi mesi: la metropolitana 
continua quotidianamente a riversare sulla 
piazza migliaia di persone che bloccano le 
auto, rallentano il traffico, in pratica Io ren
dono impossibile. Quindi, pedonalizzazione. 

Secondo punto: spostamento degli autobus 
da via del Babuino verso la direttrice Trito
ne-via Veneto-Villa Borghese e da via di Ri-

petta verso la direttrice piazzale Flaminio-
passeggiata di Ripetta-vla Tomacelli-plazza 
Augusto Imperatore. I nuovi Itinerari sono la 
conseguenza diretta della chiusura al traffi
co di piazza di Spagna e nello stesso tempo 
rispondono anche all'esigenza di sgravare la 
stretta via del Babuino dalla presenza ecces
sivamente invadente dei grossi pullman di 
attraversamento. 

Per collegare 1 vari punti del centro con 1 
mezzi pubblici entrerà allora in funzione 
(terzo punto dell'operazione Tridente) una 
«linea bus circolare*, quella che ormai tutti 
già chiamano la «navetta*. Minibus di di
mensioni più ridotte (otto mezzi lunghi sette 
metri e mezzo, numero della nuova linea 115) 
serviranno la direttrice piazza del Popolo-via 
di Ripetta-piazza Augusto Imperatore-via 
del Tritone-via Francesco Crispi-Ttinltà del 
Monti-via d'Annunzio-piazza del Popolo. 

A complemento di questi spostamenti, 
chiusure, pedonalizzazioni, attivazioni di 
nuovi percorsi pubblici e ridisegnazione di 
vecchi, sarà rafforzata — annuncia il Comu
ne — la vigilanza della zona. Cioè, tradotto in 
soldonl, più vigili urbani nelle vie dell'opera
zione Tridente in modo da far decollare senza 
traumi l'intera manovra sul traffico del cen
tro cittadino. Per le auto lasciate nelle zone 
vietate e portate via con il carro attrezzi viene 
creata un'apposita «depositeria* presso il 
parcheggio di Villa Borghese. 

L'ultima mossa a sostegno del Tridente sa
rà la progressiva realizzazione di itinerari ri
servati agli autobus. Questa del resto è una 
delle Idee forza dell'Intero progetto traffico 
annunciato dal Comune per il futuro Imme
diato e per la prospettiva. 

La crisi economica che. seppur in maniera diversa, ha continua. 
to a sfilacciare la tela produttiva della regione, l'attacco frontale. 
durissimo, tutto politico sferrato dalla Confindustria: questi i due 
terribili draghi con i quali ha dovuto fare i conti il sindacato 
durante tutto 1*82. Da questo duro scontro certo i lavoratori non ne 
sono usciti trionfanti come novelli San Giorgio, ma aver resistito, 
non essere franati sotto i pesanti fendenti del padronato e della 
crisi è già un risultato. E Santino Picchetti, segretario regionale 
della CGIL, nell'aprire la tradizionale conferenza stampa di fine 
anno. Io ha sottolineato con forza. «Chi profetizzava una sconfitta 
strategica del movimento sindacale deve rifare i suoi conti. Le 
difficoltà, gli effetti dirompenti dei licenziamenti, della cassa inte
grazione, le pericolose incertezze nei rapporti unitari hanno certo 
creato intralci, ritardi all'azione del sindacato, ma — ha detto 
Picchetti — complessivamente per capacità organizzativa, per te
nace presenza sui diversi problemi la Cgil e il movimento in genere 
ha dimostrato una grande vitalità. Per il prossimo anno, dopo la 
prova decisiva fatta con la consultazione sui nove punti, tutta la 
forza, la capacità di lotta dei lavoratori verrà concentrata su tre 
punti decisivi per giungere alla conquista di una seria ed equa 
riforma fiscale, per costringere il padronato al rinnovo dei contrat
ti e per incalzare il governo nazionale e regionale alla realizzazione 
di piani industriali di sviluppo.. 

Questi gli obiettivi alla cui conquista è legata la «salute* stessa 
del sindacato. Vitalità, tenuta complessiva, certo, ma rispetto 
•11*81 la Cgil deve registrare un calo di seimila iscritti (da 301.526 
a 295.050). E un dato numerico che risente degli effetti dirompenti 
dei licenziamenti, della cassa integrazione nel settore industriale, 
mentre in settori come il pubblico impiego, il commercio, il credito 
le deleghe sono in aumento. Nel terziario, insomma, il sindacato, se 
ai eccettua il calo nei trasporti, trova nuovi spazi. C'è un dato però 
che lascia intrawedere anche per l'industria la possibilità di arre
stare l'emorragia. II monte ore della cassa integrazione nel Lazio è 
calato del 3,7%. Ad ottobre le ore erogate tono «tate 23.498.309 
(nell'81 24.401.673). Il fenomeno dovrebbe esaere arrivato a satu
razione. Ma non c'è da stare allegri perché prende corpo un altro 
elemento preoccupante: l'aumento della cassa integrazione nella 

L'82 visto dalla CGIL 

Una stagione 
dura ma 

il sindacato 
ha retto 

provincia di Roma. Un salto vertiginoso con un aumento medio, 
tra ordinaria e straordinaria, del 31,6'e. Le aziende colpite sono 80 
su 123, ed è un dato sottostimato perché tiene conto solo dei 
provvedimenti approvati, mentre esistono nuove richieste. È il 
caso della Technospes, lo stabilimento di sviluppo e stampa, dove 
da sette mesi i 200 lavoratori sono senza stipendio e in assemblea 
permanente e dopo il Natale saranno costretti a passare anche il 
giorno di San Silvestro dentro la loro fabbrica. 

Accanto al drammatico aumento della cassa integrazione, nella 
provincia di Roma, va sempre più prendendo corpo un altro non 
meno inquietante fenomeno: la frammentaziont progressiva delle 
unità produttive. Un solo dato, per quanto riguarda il settore 

tessile, può servire a dare le dimensioni del fenomeno. I lavoratori 
tessili delle aziende conosciute, molto delle quali in crisi, sono circa 
3.000, ma è solo la punta emergente, piccolissima se si pensa che ì 
lavoratori coinvolti nel processo produttivo sono 40.000. Esiste 

Sindi un «caso-Roma», come ha sottolineato il segretario della 
mera del lavoro Raffaele Minelli. Un caso che non e più possibi

le sottovalutare e che il governo in prima persona deve decidersi ad 
affrontare. Non c'è solo l'aumento della cassa integrazione, ma 
aumentano i licenziamenti (+35%), cala il numero degli avviati al 
lavoro (-20%), mentre i disoccupati, iscritti al collocamento nel 
solo comune di Roma, sono arrivati a quota 145.000 (+ 23^é ). E il 
livello del reddito che fino a quindici anni fa era superiore del 20 % 
alla media nazionale, quest'anno per la prima volta è sceso, anche 
se di poco, al di sotto. Gli effetti della recessione stanno investendo 
la capitale. «Siamo in una fase delicatissima, di transizione — ha 
detto Minelli — ma per uscirne occorrono scelte chiare e program
mi precisi se vogliamo invertire la tendenza che punta a condanna
re farea romana all'abusivismo, all'imprenditoria arretrata, tutta 
puntata sul lavoro nero e la manodopera clandestina*. 

Le scelte alternative proposte dal movimento-sindacale poggia
no su tre capisaldi: 

1) un nuovo ruolo dell'agro romano con interventi che ne valo
rizzino le funzioni produttive, turistiche considerando questa area 
come serbatoio di potenziale ricchezza e sbocchi occupazionali e 
non zona di attesa della rendita, evitando così il rischio di «incol
laggio* — ha detto Minelli — tra Roma e il suo hinterland. 2) 
Interventi nel settore industriale che valorizzino quello che di 
moderno e di tecnologicamente avanzato già esiste, vedi i settori 
della progettazione, dell'informazione e dello spettacolo. 3) Il pro
blema del terziario, dove bisogna arrivare ad una ristrutturazione 
di quello tradizionale cominciando dalla distribuzione che con 
100.000 piccoli esercenti (1 ogni 63 abitanti), è il settore più disun
te dal resto dell'Europa. Bisogna anche per questo partire al più 
presto con piani di sviluppo settoriali per dare spazio e possibilità 
al cosiddetto terziario avanzato (ricerca, informazione, servizi alle 
imprese). 

Ronsldo Pergolini 

Ballano a 
piazza Colonna 
contro i tagli 
alle pensioni 

Buon 1983 sa sapremo bat
terà i tagli ad* pensioni, ai ser
vizi sociali, i ticket» sui medici-
noli. L'augurio dai pensionati è 
questo. • loro saluto all'anno 
eh* sta par arrivar* carico di 
problemi • di interrogativi è 
affisso in migliaia di manifesti 
sui muri deità citta, I pensiona
ti dalla CGIL. CISL s UIL sono 
radunati da una settimana at
torno «n'albero natalizio eh* 
hanno allestito a piazza Coten
na proprio sotto lo galleria. 

lori, poi, hanno deciso di or
ganizzar* una vora o propri* 
fasta con tanto di musica • 
suonatori par far* sentir* più 
fort* I* loro voco. Si sono ri
trovati alla mattina verso I* 
diaci sotto gli occhi stupiti di 
cantina»* di passanti con erg*-
n*tti. batterie, • altri stru
menti* bollando asuon di vec
chi successi hanno ripetuto i 
motivi d*H* loro lotta. 


